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L’arte della rappresentazione contemporanea rischia spesso di essere percepita come una mistificazione che porta talora a pronunciare le famose parole “ma questo lo potevo fare anche io”.

Eppure proprio l’arte contemporanea possiede la straordinaria forza di riuscire, nella sua semplicità, a tradurre, con le composizioni, la complessità del mondo, esemplificandolo con le proprie immagini. Dell’arte contemporanea va compresa “l’idea” che è essenza stessa dell’opera. L’idea è cioè simbolo, espressione pura e complessa di una realtà che, uscendo dalle mistificazioni intellettuali, trova nella sua espressione ultima, quella artistica, la verità di ciò che si vuole mostrare. L’arte, con un linguaggio diverso da quello verbale, riesce a rendere intelligibile ciò che all’apparenza sembra non esserlo, perché parla all’anima.

“Elogio della semplicità” è dunque proprio la rappresentazione di percorsi creativi essenziali, adattati con materiali poveri. “L’idea” è quella di realizzare un processo dialettico: unire, nel confronto, lo spettatore alla creazione artistica, anche in forma critica, perché desti un moto nella sua coscienza. Andare al centro delle emozioni, senza filtri intellettuali, attraverso l’istinto, affinché possa proseguire in chi guarda quel processo di conoscenza intrapreso da chi l’opera l’ha cominciata. Lo spettatore viene così sussunto in una dimensione che è extra temporale, che gli permette di esplorare il presente, confrontandosi con “l’idea” e rendendo eterno quel che sembra solo contemporaneo.
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